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contro !"iBÌerflbi„„. borghesi 
Al [yicofalore Friulano 

Il Uworalore scioglio nel Buo ultimo 
numero un inno alla inlrjnsigenzii corno 
la aula ctwi possa cdlcacemcnto tule-
Inre lo loslttirne aspirazioni del pro­
letariato. 

I.a tattica iutranaigcnlc, sostiene il 
p(irlodico socialista « ci dar.\ (tei ìVutti 
che — provetienilo ila un albero con 
raiiici prive di micvobi... borghesi - • 
.saranno pieni di auccp vitale di cui 
lia bisogno il proletariato per avviarsi 
con sicurezza sulla via delle conquiste 
economìclio». 

I mi(^>'oéi naturalmente sono iilcnio-
i-nuici-rjulicali, i quali, secon<lo la porc-
f,'rina in).igine ilei [Mvoratnfe, altra fun­
zione iiun hanno all'inlliori di quella di 
l'.oniamiiiaroecorromporufiuel,'! «(."coche 
c/irtamonto devo CSSIM-O dotato di pro-
(l!ij;Ì03e virtù corroboranti so infondn il 
Non.so della xk'umssa al proletariato 
cliit marcia alla conquista della sua re­
denzione economica. 

(iontro questi microhi il iMvoralore 
invoca ailunque il sublimato corrosivo 
della rigida inlraii-^igoozu che si vanta 
di aver sempre sostenuto c-x)ntro gli 
< avver.4ari aillni « e di cui esalta i ri­
sultati ottenuti. 

Su questi risnlt^Ui — di cui il gior­
nale socialista con molto garbo i)0!c-
rnico non parla, - - noi avremo uan>]io 
di solFormarcl pii'i oltre. Intanto non 
h fbrse inutile, per la cliiarezza della 
discussione, ohe noi ìnda<;tilamo chi 
sono gii < avveriar! attlni » dogli In­
transigenti del Lavoratore. 

Innazitiitto noi, micr obi borghi^si, 
secondo Ift graziosa fraseologia rivo­
luzionaria, — poi i compagni socia­
listi riformisti. 

Mìcrobi anche' questi ultimi ailun-
que, dai quali il proletariato deve 
guardarsi, perchè simili < connubi > 
— la parola è del Lavm-atore - ri­
tardano l'avvento di quella auspicata 
redenzione ' economica che solamente 
potrà conquistarsi con un'azione rigi- ' 
damente intransigente, a|iena da al­
leanze che ai risolvono sempre in de­
dizioni 0 in compromessi. 

X 

Ed è bene, od è corretto, perchè lo 
posizioni equivoche turbano il sereno 
svolgimento dei partili, uhe radicali o 
riformisti sieno dai rivoluzionari com­
presi sotto una unica denominazione ; 
avversari 1 

Noi radicali, 6 da anni, cioè da 
qaando nel campo socialista 6 scop­
pialo il dissidio . sullo tendenze, che 
audiamo affermando e dimostrando 
come 11 partito socialista, sotto l'ap­
parente unità^ formale raccolga • pel 
suo seno non due tendenze ma duo 
partiti, distinti e caratterizzati da ob­
biettivi metodi ed azione profonda­
mente diversi. 

E lo riconobbero i rivoluzionari i 
quali, in mollissimi collegi, -~ citerò per 
tutu quelli di Milano e di Budrio, — op-
posBEO ai candidati rivoluzionari can­
didati propri. 

II oolleltìviamo, questa proiezione ii'i-
descenle di tutte le nostre aspirazioni 
in un avvenire remotissimo, è il solo 
filo che tenga avvinti rivoluzionari' e 
socialisti ; ma ognuno comprende coma 
tale (Ho sia sottile e tenue, in quanto 
la profezia, — che in questo caso, dati 
gli scarsi mezzi di investigazione di 
«ni Un'ora dispone il sociologo, tanto 
•che il problema; della prevedibilità, e 
•della modificabilità dai fenomeni so­
ciali può considerarsi affatto insoluto, 
— poiché la profezia, noi dicevamo, 
è materia estranea alla politica dèi 
partiti i quali vivono nel presente e 
valgono in ragione diretta della in­
fluenza pratica che esercitano sullo 
coBdlizioni sociali del loro tempo. 

E «jue^to senso di praticità ' hanno 
• dimoBtfiito di avere i riformisti i quali 
nonché respingere le alleanze con i radi­
cali, lealmente ed onostarooijtprìoouMco-
no ohe molta strada radicali e soeiahsti 
devono ancora percorrere assieme, sotto 
il V(MSÌUo di un comune programma 
di riforme,politiche, economiohi^ e so­
ciali. 

Ma i rivoluzionari non ne vogliono 

sapore ilei microbi radicali e rifor­
misti, e decantano la tattica ; intran­
sigente. ' -

Intransigente, perchè? 
X 

«Perchè ìioi radicali, scrive il La­
voratore, siamo borghesi, e le forzo 
borghesi si uniscano (piti o mono pa-
lèsomento nelle lotte eletlornli) per 
respingerò il nemico comune....» 

Ora questa affermazione del foglio 
socialista, espressa in termini cosi in< 
genuartientè aissoluti, rispondo' ad una 
concezione jirofondamente étrata del 
contenuto e delle finalità del partito 
radicale. 

, Il quale a torto è c/'eduto l'espo­
nente degli interessi specifici di una 
determinala classe, in opposizione ai 
peculiari interessi dello altre classi 
che si contendono la prevalenza poli-

.tièa ed economica. 
Noi radicali non costituiamo affatto 

uh partito dirotto a tutelare gli eaclu-
siVi interessi della piccola e media bor­
ghesia, in quanto il programma nostro 
ptopugna interessi al aspirazióni dia 
tiflor» contrastano cogli interessi e con 
le. aspirazioni della borghesia piccola 
e; media. 

Sono interessi ed aspirazioni stretta­
mente fitoletarie ohe trovano nel no­
stro partito la loro espressione, e ch« 
allargano quindi la sua base economica 
e'sociale olirei confini segnati danna 
dpterminata classe. 

Ma allora se tulio questo è vero, so 
il' partito radicalo non ha interessi da 
difendere in conflitto con gli interessi 
dèi proletariato, dove tftrea la sua giu­
stificazione un partito che mentre pre-
t«lnde di rappresentare il proletariato, 
respinge in suo nome le alleanze del 
partito radirjilo? 

'Logica rivoluzionaria! 
; X 
ÌE gli effetti pratici, i buoni ft'utli, 

c^me lì chiama il Uimratore, della 
tattica intransigente? 

Lo elozioni generali del 19") I dalle 
quali la rappresentanza popolare usci 
decimata, informino! 

, Ecco i buoni frutti : una Camera fo-
' rócemente reazionaria la quale, come 
ieri rese possibile l'abbiezione di un 
ministero Fortis, cosi oggi, nel segreto 
dell'urna con insigne viltà, respinge 
l'Ispettorato del Lavoro che aveva a 
voto paleso approvato nella discussione 
degli articoli. 

E dopo questo a che valgono lo i»-, 
stume recriminazioni per un progotto 
respinto, se fti appunto la famosa tat­
tica intransigènte che consigliava a 
Milano di opporre Labriola a Turati, 
a liudrio cacciava Pietro Chiesa, per­
chè trionfasse il candidato clericale e 
dovunque, per tutti I collegi d'Italia 
favoriva la più nera reazione purché 
non riuscisse il candidato democràtico, 
— se fu appunto la tattica intransi­
gente a rendere possibile questa si­
tuazione Insopportabile di cose? 

Altro che buoni frutti ! 
Veda piuttosto il Lavoratore che 

approva lo diniissionì del 'flruppo So-' 
iciàlistJi, di mettersi d'accordo con la 
logica. d. p. r. 

Sacelli e FaDtano si dimettcraoDO? 
1 giornali diffondono la voce ohe in 

in seguito agli vUtimi avvenimenti gli 
on, Sacchi e Pantano abbiamo deciso: 
di dimettersi. 

Generalmente si crede che la voce 
non abbia fondamento e che invece 
altro non rappresenti che un pio de­
siderio più 0 meno tornaiolo. 

" U N DEP0fÀT5*8OCIALiSTA~ 
che non si dimette 

Intorno alle dimissioni dei deputati 
socialisti, l'on. Borciani del gruppo 
parlamentare socialista, deputato per 
Monleochio, ha ritenuto opportuno pri­
ma di rassegnare le dimissioni da de­
putato, di convocare i circoli socialisti 
e gli elettori del suo collegio per chie­
dere il loro parere in merito alla op­
portunità delle dimissioni stesse. 

La riunione ha avuto luogo ieri a 
Oasteluovo^ di Sotto, dove si è Iqnuto, 
un comizio. 

oriiitervnnuti hanno votato .ill'una-
niinità ohe l'on. Borciani non deliba 
dare le dimissioni. In seguito a tale 
votazigne, l'on. Borciani non si dimet­
terà. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

La missione del Comune 
Un diioorso del minls. Pantano 

alla Inaugurazione di un Panificio Comunale 
Domenica a Palermo si inaugurò il 

Panificio 'Comunale 
Crediamo' far cosa grata ai no.Htri 

lettori riproducendo la parte più no-
tî volo del disceso pronunzl-ito dal mi­
nistro Pantano alla cerimonia dell'inau­
gurazione : . 
' « L'istitnzìouo che per volere del Oo-

riiiHie di Palermo sorge in questo luogo 
è documento confortevole di quella ci­
vica rinaàcenza che magnificamente af­
fermasi anoho nella isola no.ilra dove 
pure le tradizioni comunali sono cosi 
deboli e scarse. La vita municipale 
viene arrioctiendosi di nuovo e più vi-
tale contenuto ed il Comune conscio 
della sua mÌBsione allarga l'azione sua, 
provvede alSbisogni più generali della 
collettività sjìociftlmento a quelli dello 
grandi masso lavoratrici Cosi Palermo 
col panifloìo raunicip.'ile vuole risol­
vere un aspetto della lotta secolare fra 
produttori a consumatori e riaffermando 
il principio dall'intervento del pubblico 
potere tutto le volto che la concorrenza 
non agisca in modo iierfetto nel sistema 
economico, Né tale intervento tondo a 
fare gravare sulla collnttivìtà i costi 
di un servizio a favore di «na deter­
minata classe, poiché l'azienda del ser­
vizio munioi^le autonoma ros'olafa con. 
criteri industriali dove bastare a so 
stessa. . . d i - i l i 

« K' questa un indirizzo di sana div 
.moorazia che favorisce le classi più 
'bisognose senza defbrimonto ad altri 
interessi a 4he eleva lo funzioni della 
vita dei oitladini giovando .il risana-
njenlo dellaisvita locale e alla educa­
zione politica del paese; poiché se non 
eleviamo la vita municipale non po­
tremo attenderci dai cittadini la cora-' 
prensione e^t ta dei complessi problemi 
riguardanti tutti e la loro ]iartecipa-
ziona pienamente consapevole alla vita 
pubblica e interessando tutti i cittadini 
ai problemi comuni, noi li potremmo 
rendere (^tli.a trattare degnamente i 
probienii nazionali: devo quindi Io 
Slato miiderno promuovere questa ci­
vica rinascenza ohe ridesta le energie 
locali sopito* la vitsi da accentramenti 
incoppatori ,di ogni progresso. A tal 
fine lO' StatoiUeve rendere più agile, 
più libera, più adatta ai tempi la vita 
municipale; deve agevolare la più larga 
partecipazione diretta dei cittadini alla 
vita atnministraliva poiclié ciò elimina 
i pericoli della liberlà. 

« Quando sarà compiuto questo risa­
namento della vita locale ohe è uno 
dei nostri più urgenti bisogni, si sarà 
reso possibile allo Stato l'esercizio di 
quella azione di illuminata ed equa­
nime tulelii e temperanza dei diversi 
interessi elio è esigenza progressiva di 
conservazione por ogni paese. 

«11 cammino cortamente è lungo e 
faticoso, occorre vincerò le diflldonzo, 
i pregiudizi ingiustificati, temperare i 
desideri irrequieti, diflbndero in lutti 
un più , sereno spirito di tolleranza ; 
occorro insomma superare gli ostacoli 
roolteqlici e gravi ohe. si oppongono 
all'elevamento morale della vita pub­
blica. 

« E noi li vinceremo, ne tr/iggo au­
spicio da questa solennità poiché la 
prima, pietra che oggi ei posa, sia 
la prima di un edificio Civita che se­
gna il trionfo della, volontà, del pro­
gresso, <li illuminata concordia nnlla 
soluzione dei problemi int'jressanti la 
classo operaia. Ed io figlio di questa 
terra sono lieto d'essere chiamato a 
portare il saluto del Governo nella 
geniale festa che oggi si compie la quale 
dico ohe il mezzogiorno d'Italia pò r-
cosso da fatalità, storiche e naturali 
vuole lenacomento, fortemente, affer­
marsi nella vita nazionale». 
— •• 1 , fr- — « — ^ '—• 

Per il sequestro d'un giornale 
Dopo l'abolizione del sequestro preventivo 

• UAmnU\ protesta con molta vivacità 
por la notizia del sequestro della 
Rivendiciisione, giorn.ile pro-vittimo 
politicho pubblicato in Firenze. 

Richiama su questo fatto gravissimo, 
dopol'approvazionedapartodellaCamera 
della leggo che alwlisco il sequestro 
preventivo l'altenzione del guardasigilli 
on. Sacchi. _ ^ 

"GodcBilo i frotti del Rial di tatti,, 
I ternaioli alla riscossa 

Le azioni della Società Acoiajerie ed 
AUi Forni di Tomi, che dopo la pub­
blicazione della relaziona d'inchiesta 
sulla marina avevano perduto in borsa 
circa duecento punti, erano disceso 
cioè da un valore di lire S554 a un 
valore di lire 2180, si sono rialzato 
subito dopo la procl.imazione dello scio­
pero geuer.tlo e più ilopu il dislaoi'o 
dell'Estrema Sinistra dal Ministero. 

Ieri erano contrattato alla Horsa di 
GonoYa i>er lire 2110. 

Come tutti sanno nvovano in origino 
un valore nominale di 5J0 lire. 

Cronache provinciali 
Aliano 

CoitKiullu C'auiUiinl» 
13 — Oggi'.alle óre M si riuniva 

il nostro Consiglio Comunale per la trat­
tazione'di vai'i argoìiionti posti all'or­
dine del giorno. ' 

Tralascio quelli di minore impor-
taiiza. Sulla proposta di aliafelai-e con 
una linea trnmviarla S. Daniels, Spi-
limbergo, Maniago, Avinnb, Saoile sì 
delinearono due correnti, Ja prima per 
l'ordine del giorno puro è sètà'plìoè 
propoijto dall'egregio Sindaco a'vv. An­
tonio Crislolbn, la spcoilda por inclu­
dervi l'allacoiamomo coptemporarieo 
con una tramvia Aviano-Pordenone prò 
posto da! consigliera avv. Nob dottor 
Carlo Policreti. 

La discussione prò e contro 111 lunga, 
animata a sarena da ambe le parli e 
si chiuse fondendo insieme i due or­
dini, che rispecchiavano le idee dei 
due proponenti. 

Fu doUb-^rato d'incaricare il Sin­
daco di trattare la cosa in seno al 
comitato costituente in Udine per ti 
progetto del tracciato prelevando in­
tanto una somma por la spesa evoii-
tualo di quella riunione. 
, L'altro ordine dol giorno riguardava 

il progetto dell'illuminazione elettrica 
dol Comune di Aviaho che la costi­
tuenda società .\viane3e propone di 
st)inininlstrarè non appena avrà potuto 
collocare la forza di 150000 cavalli. 
I II Consiglio ad unanimità meno uno 

iistènuto, deliberò l'acquisto di 00 lam­
pade per riUuminazionO pubblica a 
Ij. 50 'f'una poste dalla stessa Società 
o| verso l'annuo canbno di L 200 por 
làmpada. 

^ Per tal modo il nostro Comune sarà 
cpngiunio, con uno o più binari con 
tatto il' m'ondo civile e rinuncierà al 
(«Jti'olio per la notturna illuminazione. 

Si sta por intrapreudow il lavoro 
del secondo salto in Oials da parto 
della Società italiana del Cellina. 

] Ciò agevolerà il commercio di questi 
pfiosi ed offrirà forse il mèzzo all'im­
pianto di opifici industriali di cui <(ue-
sla zona pedomontana difetta' raoltls-
slmo e con ciò richiamerà maggior 
nuraeco di villoggiahfi ' nella bella sta* 
gione-. in ' v,ista dell'aria saluliarramà ; e' 
delle acquo eccellenti di cui questi 
p'aosi sono abbondantemente provvisti, 
ol della ridento guardatura del .loro 
cielo fra i monti e i colli che li flan-
clieggiaiio. 

Venzone 

1 1 . — Oggi è morto il maestro 
ftalico Olapiz, che da soli due anni 
aveva abb.indonato 1'in.-iegnamento 
: Egli ha cessato di soffrire; la morte 

ha troncato una esistenza di spasimi 
0 di dolori 

E' (luosta l'esclamazione — ijuasi 
(dico fremendo) di amaro sollievo — 
che mi erompo dal cuore di amico, di 
vecchio scolaro all'annunzio che il 
maestro Italico è morto I 
' Tanto era lo .strazio per coloro ohe 

solo udivano la quotidiana' notizia 
della suo sofTorenzo lente, ma inesora­
bili e crudeli. 

Ogni speranza ora naufriigata, l'ine­
sorabilità dell'incombente destino era 
corta, pur tra lo varie alterne fasi 
del malo che non perdona. 

Non dire nulla sulla vita di questo 
uomo nella di cui classo tuttii una ge-
neraziono di vonzonesi è passata, , 

Chi — in paese — non fu scolaro 
del maestro Clapiz ! 

. Chi non ricorda il Suo bell'ingegno, 
la mento fervida ohe improvvisava, 
vèrsi e discorsi, ie sue doti del cuore, 
l'anima del patriota i 

Ed ora Egli giace per sempre 
freddo ed iinmobilo. 

Egli calerà tra poco sotto la terra 
che già accolse il flgliol suo Tarcisio, 
la dipartita del quale sognò pel padre 
il primo gradino di un'erta strada di 
dolori e di solforenzo. 

Il ra.iestro Italico Clapiz fu di quegli 
uomini peroui la lòrtuna fu costante-
monte avversa, por lui mai, mai brillò 
un raggio di speranza... eppure Egli 
soffri rassegnato, come olii piega la 
fronte sotto la sforza del destino cru­
dele e quasi sempre ingiusto, senza 
aver la forza di sollevarla. 

OoU'animo commosso e col senti­
mento vivissimo di gratitudine a Lui 
elio pel primo schiuse la mia mento 
al sapere, mando un caldo, riverente 
saluto, 

Che il suo corpo riposi in pace fl-
nalraento. . Lui che pace in vita non 
ebbe mai ! 

Ed alla vedova, ai figli Alessandro, 
Aldo e O.aroliua giungano lo mie, sen-
tilissiaio CUIH1O|.!H;IIIZ,! e l'a33Ì<',ura'('.iono 
che il li«',i doloro è di tutti condiviso 

Un antico scolaro. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

l'ER IL V, GifflGRliMMIiALE 
dal .' ' -

Commercianti, esercenti, Industriali 
olia •• (arra a Milano 

dell'epportunllA è dei modi di intensifi-. 
care i rapporti d'affari fra l'Italia e,)a 
costa orientale dell'Adriatico. i 

(Relatione ,del doli. Riccardo Fabris) 

(tJont. e fine, vedi num. di ieri) 
E le societii eaercauti tali linee de­

vono aver sode nei porti adriatici, per 
l^ivorire lo sviluppo d'una hiarina lo­
cale e di nuove iniziative. 
. §j./ricordi poi che è vano creare 

linee (li navigazione, se i nostri porti 
non sono tùessi in grado di accoglierà 
il nuovo ' trafillco con tutte quelle a-
gevole'zze che,'oggi si richiedono,.,par­
ticolarmente par la sicurezza è profon­
dità dell'ancoraggio e per la speditezza 
od economìa delle operazioni di carico 
e di scarico. Venezia, Ravenna, Aii-
co.'ia, Bari, i?rindisi reclamano i neces­
sari migliorameritì,' ed altri scali lut-̂  
ritano seria attenzione, ,pia per ren-' 
dorè, possibile ad alcune regioni (come 
il Friuli 0 gli Abruzzi) di partecipare 
attivamente agli scambi marittimi, sia 
por abbreviare il tragitto fra io due, 
costo, come si pott'Obbo fare ad 0-: 
trafilo. 

La facilità delle comunicazione e la 
possibilità di profìcui .scambi potrà 
giovare anche allo sviluppo industriale 
delle regioni nostso sull'Adriatico, 
nelle quali v'è appena un tardo ri­
fiosso dol rigoglioso movimento ohe si 
impernia su jfiilano, Torino, Genova. 
Finché l'economia pubblica, nelle Pro­
vincie centrali e meridionali che si 

.appoggiano All'Appennino e guardano 
verso Oriento non avrà superato la 
la lunga e gravissima orisi che la 
Itavaglia; finché a ridosso dei nostri 
scali marittimi non si addenseranno 
le superbe caminiere intorno à cui 
(Verno l'anima irrequieta delle, induv 
strio, 0 lion stenderà i suoi fili quella 
gigantesca aracido che nei fiumi, noi 
serbatoi trae dall'acqua la scintilla 
vivirtcatrice j finché l'esuberanza di 
una produzione sapientomente orga- . 
ni'zzàta non reclamerà nuovi sbocchi; '• 
non potremo sperare ohe un poderoso, 
slancio assicuri all'Italia il posto, che 
per tanti titoli le. è serbato, noi com­
merci balcanici. , 

" Quel giorno non è forse molto lori- -
tàno; pe^-clié oggi il progrosso corre.. 
veloce, ed i mali essendo conosciuti, 
riesco più sicuro il rimedio. Intanto . 
occorre utiliz-zare, guidare le iniziative 
che mostrano già esuberanza di vita 
nelle regioni nostro più evolute.' Già : 
i nostri concorrenti guardano aliava 
niali i continui progressi dello indu­
strio italiano, alcune dello quali al'- . 
frontone vittorioso le posizioni avver­
sario. Ma occorre che abbiamo mag- , 
gior /Idnoia nelle nostro forno e che;, 
tentiamo senza ritardo più vasto im-, 
proso, sia puro col concorso di più 
forti alleati. 

Le cifre sopra riferite dei nostri ' 
commerci con gli Stati balcanici ,sug- -. 
geriscono alcuno con.'firtoi'azioui molto 
istruttive. ' ' 

La Bulgaria e la Sorliia, unite, rap­
presentano poco mono di un terzo dei 'i 
territorio 'occupato da tutti codesti 
Stati, mentre il nostro commercio con 
quei due paesi è affatto embrionale e ' 
quasi irrisorio. La Goocia, che non 
raggiungo la (orza parte della loro 
superficie, ha con noi degli scambi ' 
senza paragono maggiori. Eppure il, ' 
coraiUercio internazionale complessivo' " 
(lolla Grecia è inferiore a quello della 
Serbia e Bulgaria riunite : a quale 
eausa può dunque attribuirsi quella 
esiguità di traffico fra codesti duo Stati 
e, l'Italia? 

La risposta apparisco da un sem­
plice sguardo !uì una carta googra- • 
dèa : i rapporti d'alfari tra l'Italia e 
le regioni centrali dalla penisola bal­
canica sono paralizzati della mancanza 
di comunicazioni dirette, dovendo oggi 
le merci compiere un viaggio enor­
memente più lungo e più costoso del 
necessario. 

Occorro quindi eliminare questo gra­
vissimo ostacolo, aprendo nuove co­
municazioni. Ed è qui che noi vor­
remmo si aifèrmasso onorgicàmèntè 
la privata iniziativa, secondata a mo^ 
mento opportuno dal Governo, in quanto 
riguarda la sua azione diplomatica, a 
sistema inglese e tedesco. 

.Nel giugno ISlill la nostra Camera 
dei deputati discusso ampiamente, per' 
più giorni, la (luestione dell'Albania; 
Crediamo opportuno di ricordare le 
parole di tre oratori, i quali tutti fu­
rono al Governo, duo vi sono t'utt'ora. 

Diceva allora l'on. Guicciardini, at­
tuale ministro degli esteri : 

«..,. L'Albania rappresenta por l'I-
lalii'i un interosso viiale. Il golfo di 
Vallona, ii'l suo magnifico specchio 
d'acqua, può dar rifugio alla più gran­
de Bolla iL'l mondo, pri>cisamento corno 
Tolono, Spi^zia, Riseria, Pela; è situato 
all' imboccatura del mare Adriatico, 
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dista (kUe costo pugliesi apwna 40 
miglia, una dìatanza, cioè, che ' può 
essere superata da-un piroscafo ordi­
nario in 4_6ro 0. da-una torpedinifeta 
in 2 ófe appena. . , " . 

«La-rada di DurasWi olia già diede 
rì!Ug'ì$ «Da jnnn«n«8- 8òtl« di-Pomjieo 
fuggeritó davfiliti a Cbaaro, 'pj'eaMtS' 
lo condizioni per essere faoìlinento 
trasformata in un porto artiftóiale con 
requisitìi poco dissimili da\ qutelli die 
presenta -vallona. 

«Durazzo a Vallona poi sono desti-
«nate, o presto o tardi, a diventare 
« t&ta di linea di 'quella grande Iter-
«rovte che-dovrà tnettare in comuni-
«caziona diretta il Bosforo, la Mace-
« dOdìA e la Serbia con l'Adriatico e 
«con l'Europa occidentale». 

E l'oft. De Marlnis lanciava questo 
arido d'allarmi: « .... Orinai pare un 
fatto compiuto l'attuaaione dell»^ fer­
rovia Vienna-Salonicco. Certo noi non 
ci possiamo opporre ad essa, ma dob-
hiarno però preoccuparci del fatto, che, 
« quando l'Austria avrh costruito quc-
« sta nuova tinea, avrà nelle suo mani 
« un grande mezzo per distruggerò 
-« V iiftportanza della Unca che oggi è 
« percorsa dalla Valigia dello Indio », 
poiché la ferrovia Vienna-Salonicco 
avrà un percorso sino a Londra mi­
nore di 13 ore di quello che oggi so. 
gue ia Vaiigfa deiìe Indie, e perchè 
la lìnea del Sempiono, ohe tre. non 
molto sarà terminata, non potrà faro 
un'efficace concorrenza alla linea Vion-
na-Satonieco». 

L'attuale ministro del tesoro, l'on. 
Luzzati, cosi, a sua volta, si espri­
meva : «.... Questo (coordinamento 
della triplico alleanza coi rapporti 
amichevoli tra l'Italia e la Fran­
cia) è il magfe:ior problema pra­
tico della nostra politica atfuale, elio 
dobbiamo risolvere, poiché «per l'or-
« tuna nostra non possono ùmàtìf-e nb 
« Camera, né Governo, altri problemi 
« dì politica estera ohe qui ftirono di-
« scussi, por esempio, la necessità di 
«curaro le ragioni dell'autonomia al-
«banese e la convenienza di favorire 
« il nuovo piano di ferrovie Turco-
« Adriatica, né lungo, né costoso, di 
«grande importanza economica e po-
« lìtica ». 

Bue sono i problemi da risolvere 
collo progettato ferrovie albanesi • fa­
vorire la penetrazione del nostro com­
mercio retla penisola balcanica, e 
fronteggiare la minacciata deviazione 
della Valigia delle Indie da Brindisi 
a Salonicco. 

L'Austria lavora euergicamente nel 
proprio interesse : la ferrovia da Se-
raiovo a Mitrovitza, ove si tannala 
la linea di Salonicco, è prossima a} 
suo compimento; e intanto un'altra 
ferrovia scendo lungo la costa della 
Dalmazia verso l'Albania, la quale sarà 
cosi investita da dna iati. Questa se­
conda linea si é arrestata, per nostra 
fortnna, al limito del terrritorio au­
striaco, perchè il Montenegro, ricor­
dando il virgiliano « Wineo Oanaos 
et dona ferentes,» declinò gentil­
mente, ma fermamente, l'offerta del­
l'Austria di congiungere Antivari o 
Uuidgno colla ferrovia dalmata, ta­
gliando cosi il passaggio verso l'Al­
bania. Ma il tentativo potrebbe essere 
ripetuto in altre circostanze e forse 
con migliore fortuna, e quindi occorre 
vigdare e provvedere da parte nostra 
ai ripari. 

In queste faccende cosi delicate, 
perchè toccano i vitali interessi di 
vari paesi, l'azione del Governo non 
può esplicarsi apertamente e diretta-
monte : ossa ha bisogno di essere co­
perta e richiamata dalla iniziativa 
privata. Perciò noi invochiamo il con­
corso delle nostre migliori energìe, 
ricordando ohe sono i commercianti 
ed i banchieri inglesi e todesclii quelli 
che aprono la via ai rispettivi Governi. 

li appunto ad una banca tedesca 
che il (Joverno turco ha concesso l'au­
torizzazione per gli studi delle ferrovie 
albanesi, per congijingere Durazzo o 
Vallona a Monastir' e Salonicco ; così 
è probabile che anche queste linee di 
lauta importanza per l'Italia cadano 
in mani tedesche, per serviee interessi 
antagonistici ai nostri, aiantre da quei 
posti dovrebbero irradi.-u-e le ferrovie 
cho devono avvicinarli da un lato a 
Salonicco od a Custantintinopoli, e 
dall'altro alla Serbia ed alla Bulgaria. 

V'ó l'altro importante problema che 
riguarda il transito della Valigia in­
diana, e che noi crediamo possa avere 
una soluzione soddislacente, dati gli 
attuali mezzi di trasporti marittimi. 

Non abbiamo modo di controllare le 
cifra esposte dall'on. De Marinis nel 
discorso surriferito; certo b ohejl 
Pireo si trova assai più vicino di Sa­
lonicco ad Alessandria, e se noi riu­
scissimo a far giungere colà rapida-
damente la Valigia indiana, il vantag­
gio di Salonicco sarebbe invertito. 

A ottenere ciò, occorra che da Val­
lona parta una ferrovia la quale, toc­
cando .lanina, vada a congiungersi 
verso Larissa colle ferrovie greche che 
fanno capo al Pireo; questa linea in-
lornazionale dove ossero servita da 
troni rapuli, in continuazione di quelli 
cho iii'i-ivano a Urindisi. 

Kiiii.-uie da pi-ovvedere alia traver­
sata ilcll'Adriaiico, fra Urindisi e Vai-
loii;i, (alvo abbreviare ji ù tardi questo 
tvaj^n.ij (li circa un terzo collo slabj-
liri' il p,.uto di imbarco sulla costa 
italiiui.i ad Otranto, che fronteggia 
Vallun.i. 

Oggi l'ingegneri» navale pu6 con­
sentire la costruzione di| eapacì e ra­
pidi ferry-boats per trasportare i va­
goni carichi tra lo due rive dell'Adria­
tico, cfltoe bì fa, In pìccole projioKÌoni, 
attravèrso lo stépo.ili ;^^3in'a., " .,, 

. Allora la Valiglh-'IlÉtStìa eorrèreWté-
senza interruzione attrairersif' l'Italfa,̂  
l'Adrialli*irralb«*tM'VMCxé. dno 
al Pireo, ove t'attenderebbero i celeri 
piroscafi inglesi per Alessandria .d'E­
gitto'.'-' -.•• '"- '" 

Ognuno vede, le consi^uenze rile­
vantissime di q'ii'iSst'opora-, Paralizzata 
la linea austriaca verso Salonicco, la 
Valigia indiana continuerebbe l'atluaie 
suo percorso attraverso l'Italia; i rap­
porti nostri colla Grecia diverrebbero 
attivissimi ; le Puglie, ora in tanta de­
pressione economica, diverrebbero il 
vero ponte fra l'Italia e l'Oriente eu­
ropeo, con loro grandissimo vantaggio. 
Tutto ciò si intui,sco o perciò non ri­
chiedo più lungo discorso. , 

Ma come arrivare a questo risultato! 
Occorrono lo nuovo ferrovie aUianesi, 
ed occorre anche costruire a Vallona 
e a Durazzo porti adatti alle esigenzo 
di un grande traffico. La Turchia non 
tira mal nulla di tutto questo, e forse 
non mancherà qu,ilohe pressione da 
parte dei nostri concorrenti perchè essa 
impedisca quelle opere. 

Ecco adunque il momento di valerci 
dei nostri potenti amici t Francia e In­
ghilterra hanno l'identico nostro inte­
resse nelle opero proposte per assicu­
rare il transito dalla Valigia iucliana 
e per garantire la piena libertà di 
traffici nella penisola balcanica. Si formi 
un Comitato esecutivo italo-anglo-fran-
cese, 0 si costituisca una Banca, od 
un' impresa potente a questo scopo, e 
coU'appoggio dei tre Governi si potrà 
superare ogni difflcoUà. 

Non possiamo qui improvvisare un 
lavoro cosi impocUinlo, e perciò ci 
basta che il Congresso lo affidi ad un 
silo Comitato permanente, dì cui cre­
diamo utile raccomandare la costitu­
zione, a somiglianza dì quanto assai 
feìicemente sì fa altrove par altri si­
mili convegni periodici. 

Se da questo Congres.» partissero 
cosi efficaci iniziative, esso laacierebbe 
una traccia luminosa nella serio dei 
convegni dei commercianti italiani. 
L'essere esso riunito in Milano, nella 
città che tanto vigorosamente si è 
messa alla lesta delle più ardito ini­
ziative, ci fa sperare che non invano 
questo grave problema sarà stato sotr 
toposto all'attenzione di uoraini desi­
derosi ,dì veder assurgere i nostri iraf-
flci a quell'alto posto cui il glorioso 
passato li richiama. 

Cronache Provinciali 
Sacile 

Urc-t'i l'HIeNKlniki 
wlllK'eiiiUo i t u l t*ure t*»i i i lu iu 

l i — Como già avete stampato, 
l'esito è stato quello ìii gran parte 
previsto nella corrispondenza del 12 u. s 
La località del viale Trento (fondo Bal-
larin) è slata prescelta con grande 
maggioranza dal corp? elettorale su 
tutte le altre e se con eccessiva lar­
ghezza di concessioni il seggio non aves­
se nel momento dello scrutinio annullate 
32 schede di cui molte pel semplice 
fatto che invece di contenere il solo 
si avevano più esplicite dizioni, la 
maggioranza sarebbe stata ancor più 
accentuata. 

In ogni modo, la volontà degli elet­
tori del Comune si è affermata solen­
nemente e noi speriamo che ormai il 
Consiglio Comunale dovrà più por ri­
spetto a sé stosso che per rendere 
omaggio alla maggioranza del paese 
non fare altro che deliberare l'acqui­
sto del fondo Ballarlo por procedere 
poi, il più presto possibile, alla ere­
zione del faljbrieato scolastico. 

Come potete ben imagìnaro, ì pa­
trocinatori delle località scartate si 
arrampicano su per gli specchi e men­
tre prima della votazione si scanda­
lizzavano perché qualcuno dei patro-
oìnalirì del fondo Ballarìn aveva detto 
cho se si fosse scella la località Santa 
Cattecina, scartata dalla Commissione 
lecniea, esso si sareblie astenuto da! 
prender parte alla votazione del Con-' 
sigilo, ora vanno arzigogolando in 
mille modi per sminuire la portata 
della votazione di ieri. Non sono coso 
nuove : lo sappiamo, dapertutto suc­
cede cosi ; chi perde non sa darsi pace. 
Tocca a chi vince dì saper dare alle 
cose il giusto valore 

Sioeorae peraltro le speciose argo­
mentazioni dei pochi potrebbero in­
fluire sugli animi dei neutri, degli in-
differenti del Consiglio Comunale, cosi 
crediamo utile vagliare alquanto ì 
cavilli messi avanti da certi nottìluchi 
pipistrelli. 

Un primo prelesto per isliiggiro 
agli elfetlì del referendum è questo : si 
dico, perché il folereridun abbia ei-
fetto legale occorrerebbe la metà più 
uno dei votanti e si vorrebbe cosi dare 
ad intendere ai gonzi che non avendo 
la località viale Trento ottenuto questa 
met̂ i pili iinq, il Consiglio non sia le-
galmonlf tenuto a seguire Tesilo della 
votaaìone popolare. 

Nulla di più erralo di (luesto so-
(Isma di nuovo geucro. 

.\nzilutto il i-ufei'ondum non putev,-i 
0 almeno .sarebbe slato difflcili.ssimo 
che potesse raggiungere por una data 
località la metà più uno, porche le 
localitii non erano due ma quattro, 

Cosi dJB a rigorè dì lotica sarebbe sé, 
mai da parlare (per eostituìré una 
maggioranza assoluta) dei quarto più, 
uno, ma di più: clii'. mai vorrà oggi 
parlare di imttjrtattja l^Me della vo-
tàzioaWl'Non.» trattava già d| munì-
cipaltewra un qualbhevubblicft servizio, 
nel qtiftf dàMJi refifrèiidum eolla'ntotà 
più uno, sarebbe stalo inappellabile. 
Nel caso nostro non 6 questione dì 
ìmpegui legali. Si traila, dì ia|pegnì 
morali che "il Consìglio si è àstonto dì 
fronte al corpo elettorale quando con 
ID voti su lu votanti decise di sentire-
il parere degli elettori pei quali le 
scuole si fanno. E il voto di questi è 
voto, diremo cosi, consultivo ohe si è 
manifeatato in modo da non lasciar 
dubbio dì sorta. 

Due erano la località cho in Consi­
glio avevano ottenuto il maggior .nu­
mero di voti : il fondo Hallariu e il 
fondo Laochin Tallon ecc. Che cosa 
hanno doto gli elettori ( Con 00 voti 
dì maggioranza hanno optalo pel fondo 
aallarin relegando l'altro al disotto 
del tóndo di Sante Caltorina sCaHato 
dalia Commissione teeniea, sommis­
sione della quale faceva parte anche 
proprio chi questa situazioiio aveva 
proposto. 

SÌ dovrà ailunquo, in Consiglio, re­
spingere il parere dogli elettori che 
non fanno, si può dire, altro che suf-
ft'agare col loro imponentó consenti-, 
mento il giudizio sempre lusinghiero 
della Comiaissione tecnica riguardo al 
fendo Ballarin ? e sì vorrà ancora met­
tere avanti dei se e dei ma ? 

Se questo I verrà Isittj una sola cosa 
si potrà veramente dire o cioè che 
grandi apostoli dell» Scuola a parole, 
gli avversari del corpo elettorale no 
sono invece i soli e veri nemici a fatti,. 
EJ state quieti che gli elollori sa no 
ricorderebbero nelle elozioni dell'anno 
prossimo. Ed avrebbero ragiono ! Come 
mai i quindioi che han volato il re­
ferendum potrebbero, dopo così so­
lenne turlupinatura inllitta ai loro rap-
proBontati, ripresoiltarsi candidati con 
qualche serietà'? 

Si dirà da taluno elio la massa do­
gli elettori Sacilesi è docile e che al­
tro pillole amare e anche recontemonto 
ha essa contro voglia inghiottite; ma 
è lecito dubitare anche di questo ot­
timismo in <iuanlo ì 254 volanti ac­
corsi alle urne spoiitiuieamoiite por 
cosa affatto nuova negli annali della 
vita pubblici» del paese dicono chia­
ramente che c'è nella nostra popoKa-
zìono un risveglio lodevohssìmo o no­
tevole, risvoglio pel quale falange oggi, 
gli elellorì liberi e volonterosi po­
trebbero essere coorto domani I 

K allora addio noltìlucbi pipistrelli ! 
Noi non vogliamo perderci nelle 

altre sollstioherie di cui vanno inflo-
raiido il loro diro quelli che ormai si 
possono dellnìre gli aversari del volo 
popolare. Vogliamo solo l'ichianiare 
l'attenzione degli uomini dì buon senso 
sopra un'altra gratuita asseraione. Si 
dice : il fondo Ballarin «islerà un 
occhio della lesta, il fondo di S. Cal­
torina costerebbe pochissimo il cu 
rioso in questa lerrìllcante minaccia 
di speso pazze che si ronderebbero 
necessarie per seguire la maggiorauza 
degli elettori si è cho essa vien fatta 
anche da chi, prima del referendum 
diceva: cosii imporla la questione I1--
nanzìarìaf 3 o iOO.lO lire dì più ohe 
cosa sono dì fronte alia offetluazione 
di un progotto addatto ai bisogni della 
popolazìonejper50 o.60 anni'* E do­
vremmo noi accogliere ora la troppo 
tardiva eccezione messa fuori a cose 
perdute dagli avversari del fondo Bal­
larin? 

Oh dov'è andata quell'aria spavalda 
di violenti espropriatori che sì voleva 
assumere quando si pretendeva ad 
ogni costo di andare nell'inadatto fondo 
Lacohin ohe se ne è rimasto con ì 
suoi soli 0 miseri U voti ? So volevate 
espropriare là dove gli elettori vi han 
poi detto di non ritenera opportuno di 
andare, osproprierete tanto meglio il 
luogo che gli elettori hanno prescelto I 
Ma non basta; chi è che vi dice ohe 
il fondo di S. Catterìna vi verrebbe 
venduto a prezzo cosi basso da poter 
colmare con le migliaia di lire speso 
ili meno l'enorme differenza che .esisto 
fra le due località per quel cho ri­
guarda igiene del suolo e preferenza 
degli elettori? Chi è che vi dico che 
vi verrebbe dato solo quel lauto ohe 
vi occorre per l'erezione delle scuole 
e che non vi si farà invece obbligo 
dì comperare tutto il fondo ohe il 
Comune dovrebbe poi o affittare o 
rivendere od incontrare intanto una 
spesa evidentemente iàcollativa che 
potrebbe anche non essere approvata 
dall'autorità tutoria I 

Non ci perdiamo adunque in ridicole 
recriminazioni. 

Una sola è la conclusione che alla 
stregua dì un sano ragionamento, si 
bene trarre dell'esito del referendum 
ed é questa ; cho i quindici Cunsigliari 
che a togliere il Consìglio Comunale 
dell'incertezza hanno votato il referen­
dum, hanno obbligo morate di volare 
compatti secondo la volontà della mng-
gioranza del paese. 

\etimtu «r*»p ni S'n onifi'r 
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•/Vi. — Stornane'cirija-.'lo flìo., una 
d&fànovi^&Ata tìolacitlè Marglieriià,, 
flfcortaM^W> m»so M -10 lig» sub 
i'dr-m&lhtà'U"')o lasciò onderò iMÌ'A' 
cagno destro riportando una forila la-, 
coro-contusa ' ili -t cm. dr'lOfighé '̂zS'l 
ne avrà por 15 giorni. 

Spillmbei'ilo 
l ' i ' O l e inui l^KCtl ! . . , 

2-1 — L'altra sera, mentre alcuni 
ragazzetti dai 10 agli 11 anni, slavano 
giocando in piazza PlebiscUò nelle vi-

cinanz^ dell% Oblesa, si avvicinò'loro 
il Cappellano don Annibale - Giordani, 
senza proforlfo- parola alenna, prtsso 
•a pugni e--schiaffi Î ' 'flgllo- del 
uroc îSiià 'postale Sftraii»«lti4'»on'af'li 
fluì.iiai corto ti povero' bailibino «ii*B)e 
ripteto-;rttéi«o«(Sio- its J M 
• " writìto iir 'sùo'Wa»*' ' (t-atéllo l'hlervbrifcìto 

rondo sacordofe di non nlJusaro dona 
sUa forza oonlfo UHpovom rMazzetlfi., 
- Non conteùiyriiÌi''al4;1h!ipl'etì ì ìorì 
mattina mandò a chiamare la madre 
del ragat̂ fS o po<kti,q(uicò ntMi avesse 
percotosse purè lei.' ' " 

Via, almi l'suoì nervi -don 
baio ! . • ., 

Anni-

mOIMi €l.fflBIii 
(Il talofono i b i PAESE porta, il N. 2 11) 

Pochi conoscono ancora il sig. Antonio 
Luccietti di Saoiie, Hiacchinista e mec-
canicu di non indifferenUi bravura. 

Chi io va a visitare nella sua rino­
mala utllcina meccanica, ne rimano 
sorpreso a vedere ì perfetti lavori da 
lui eseguiti. Ci congratuliamo con lui. 

! (JoaiKàiiti, temati e ladflstriali 
al V. Congresso di Milano 

Oggi a Milano s'iniziano ì lavori 
del V. Congresso dei Commercianti, 
Kserconti e Induslri.ili per lo svolgi­
mento dì parecchi Importantissimi 
temi rìguardnnli la classe commorclale-
industrialo 

lari allo 11.''0 é partito alla volta 
della Capitale Lombarda il cav. uff. 
iJuigi Bardusco che rappresenta la no­
stra C-miora di Oominerolo nella sua 
qualità di vico presi-lente. 

- E' puro parliU» il cav. liio. Batta 
Do Pauli'quale proaidento deli'fMiOdc 
^serctìiili. 

Como già dicemmo questa Associa­
zione ha f&tto Inscriverò fra gli altri 
un tema su! (lommenio gtrooago che 
vprrà svolto dal cav. Ile Pauli.' -

' Ai congrossiiti il ComiUito ordina­
tore prepara festose accoglienze. 

; A proposito del sasso 
lanciato in una sala dell'Ospitalo 

Una lettera dei prof. oav. Del Pupiio 
:ilicevian)0 e pubblichiamo: 

lignujio sig. Direttore 
Circa il fatto deplorevole avvenuto 

la settimana scorsa in piazza dell'O­
spitale, e del quale si è occupata la 
stampa cittadina stigmatiz-zandolo come 
atto di cicca malvagità, ho creduto 
nccos.sario procedere ad una inoliiesia 
fra gli alunni della Scuola d'Arti o 
Mestioi'i. Gliene comunico il risultalo 
pregando la sua curtî si.-i dì vqlei; ren­
derlo di pubblica ragiono sul suo pe­
riodico. 

Attendendo l'ora della lezione alcuni 
sèolari dei corsi inferiori, con l'intento 
abliastanza puerile di dar la caccia ai 
njaggiolini, sì diedero, a lanciar sassi 
tra lo fronde dogli ippociistani del vl-ils 
che fiancheggia l'ospitalo. 

Per (atiilUà l'albero più perseguitalo 
Ih appunto quello che eorge accanto 
alle finestre, di cui venne infranto un 
vetro. 

Ora accadde che uu sasso scaglialo 
ti'oppo imprudenlomentB andasse a col­
pire quel vetro, sfortuuahimonle con' 
pericolo della bambina degente nella 
camera d'.-ingolo. Impressionati sinì-
straweute dell'accaduto al rumore del 
vetro infranto, quei ragazzi si diedero 
a fuggire all'impazzata, e rlp.irarono 
nel cortile della scuola. 

Come cittadino deploro io puro il 
l'alto per sé slesso, e deploro lo cause 
che lo hanno determinalo: corno Di­
rettore della scuola non ho corto man­
cato dì redarguire severamente i col­
pevoli: ina, d'altra parte, credo op­
portuno che le Cose siono mi'sse In 
chiaro, non per menomare in qualsiasi 
modo la colpa vera, ma jier toglierlo 
ili faccia, al pubblico quel carattere dì 
malvagi;! brutalità, elio, di' primo ac-' 
chito, vi si' volle riconoscere. 

Ringraziandola vivamente o chieden­
dole scusa della ' noia, me le professo 

obbl.mo (?. Del Puppo 
. Direttore della Scuola. 

importante riunione di postelegrafìGi 
lori sera si sono riuniti tutti gli 

aiutanti poslólegrallci della Direzione 
dì Udine e dopo lunga e vivace di­
scussione' fu votalo ad unaiilniiUi il 
seguente Ofdìne, del giorno: i . • , 

Gli aiutanti della Direziono postele­
grafica di Udine mentre plaudono al­
l'iniziativa del Comitato Centrale della 
Faduraziono postelegrafica Italiana che 
foco suo il progetto del dottor Cam-
panozzi per la sistemazione dell'ormai 
troppo sfruttalo personale di 3. ca­
tegoria : 

protestano contro l'inqualificabile e 
doppio .oonliegnQ del ^egretarìato Gè-, 
noralo che • sa îèndo di' -mentii'e' 'getta 
una fosca luoè^sur. una olasseidi fun-
xionari laboriosi attivi ed onoati, fanno 
appello a lutti i colleglli d'Italia perché 
contro le mali arti del Segretariato si -
faccia dal Gomitato Centrale un' ampia, 
e più solenne protosta, e fanno altresì 
voti perché il, Ministro Baccelli indica 
un referendum di tutti ì capì uffici 
elio valga,a dare un'ilea,eeatta.dfllla 
cultura e delle qualità tecniche degli 
attuali ai'danii^ 

Il nuovo Iprefello coiuiu. Orso cho 
viene a sostituire il cumin. Uonoddii, 
giungerà a Udine questa sera col di-
raM<) dolio B, provonioiito da Venezia, 

Abbiamo latto Ltl Frusta di Palermo 
dalla quale risulta che il conim. Orso 
ha lasciato colà ottimo ricordo dì sé e 
fu salutalo affeltuosameiite dalle auto­
rità e dai'oitiadinl." '' '-' ' - ' - -

La grande Accademia di Sciierma 
al Tsalro Minerva 

Orando è l'attesa in città por l'Ac­
cademia di Scherma che' sì darà que­
sta sora' al Teatro lìinerva p'ér ini­
ziativa della locale Società • Udiiioso di 
Ginnastica e Scherma *in onoro - di 
quella vera gloria schermìstica elio 
è, il maesli'o, cav, Carlo Possi uà di 
Roma 

Il conto Valontinis, il unii, dal Tor.-jo 
od 11 maestro ConcJito coU'appoggio 
del senatore di Pramporo, seppero faro 
lo cose per bone ed in mjdo elio l'o­
silo di questa sora é ormai assicurato. 

Grande è il numero degli schermi-
lori che' prenderanno parte agli as­
salti ; 1 dllellanti doila nostra città, si 
raisuKiranno eòi valenti signori: Nino 
Carnio! e 0.icar Sehiavoil di Trieste, 
Eiinsto Kùnigsarlen di Vienna, co cap. 
Amari e cav. cap. Bolloiii. Fra mac-
slri sì hiisurord'nnn ; il celebro cav, 
Pcssiita, e gli ocmailhmosi itav Fran-
ceschinis nostro concittadino, il Celano 
dì Roma, il Ferrante. di Venezia, ,U 
Louis Chandron di Parigi e il maestro 
Concaio di Udine. 

,tìià aiibianio detto ohe iì Ministero 
accordò <5 medaglio d'Oro: non oc­
corre quindi esser profoli per nravu-
dero un grande concorso di pubblica) 
al Minerva. , 

COMOORSO 
par la cura del fanciulli 

al mara ed al moniì 
.Da oggi a tutto L'i K'mgnu p. v'. ó. 

anerfo il concorso jier l'ammissione 
alla cura gratùita'dei bagni marini n 
della montagna-a favore di fanciulli 
d'amljo i sossi appartonenli.a l'ainigl'io 
onesto 0 povere del Comune di UdiiiCi 
che abbiano un'età iion minore ai 0 
anni né superiore ài H. 

Lo alnfe'olo domando con la preeis,t 
iildioazioiifl dell'abitazione dovranno 
presentarsi alla. Società Protettrice dol-
riufanzia dì Udine, via della Postji N, 
:18, primo piano, corredate dai seguenti 
documenti in caria semplice: 

1. Certificala di nàscita. - -
2. Id. di vactìnazions o rìvaocinazionn 

>:l Attestiito medico che dichiari ila 
malattia por cui viene richiesta l'aiii-
missìone (so pel maro o pel moiiUif 
nonché le forme ìiifetlivo conlaggioso 
sofferto dal (iuiciullo (in ispeoio esan­
temi) e ohe nessuna maialila infettiva 
contagiosa esiste nella famiglia e nei 
casigliani, oyvero che la guarigione o 
la morte dell'ultinm colpito dati al­
meno da una ventina dì giorni. 

Por un limitato numero di posti sa­
ranno amiiiessi -alla cura del mare o 
del monto quali dozzinanti fanciulli e 
fahciuile apparteiwiiti a famiglio agia-
to'tanto di Udine come della Provìncia. 
A proposito di una''Vooedelpuliblico,, 

A proposito di quanto abbiamo ,ìeri 
pubblicalo nelle i Voci del pubbjico,» 
riguardo alla divisa dei pompieri, ab­
biamo assunte lo informazioni seguenti: 

L'On. Giunta Municipale in data il 
Marzo IDOB deliberò obesi» provvista' 
una nuova divisa di'faiìca por N, '4i 
Pompieri od. in data pi BUBBO mese 
no fu trasmessa ordinanza all'Ufftcio 
compolenlo. 

Venne scelta la stoffa ma in seguilo 
,ad un orrore di spedizione, ' solo fra 
giorni sarà pronta. 
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Lattina incliauti 

L'elezlona per la nomina dì S ', 
membri effettivi della ' Commissiono 
Esecutiva o (UH supplenti segui sabato 
e domenica. 

Non potemmo ieri darne cenno per­
ché lo spazio ci mancava. 

Circa duecento furono i volanti e 
riuscì l'unica lista che era stata com­
pilata ih un'assemblea dì aderenti alla 
Camera del -Lavoro; ftirono dunque 
eletti : . . . . 

Consiglieri oifottivi : Compariiii 15u-
gonio, metallurgico, Salvadori Fjmilio, 
iu'fermiore, OiSmauo Giovanni, fornaio, 
Soligo Enrico, ferroviere, D'Agostino 
Francesco, agente di commercio, Mene­
ghini Vittorio, ferroviere. Bozza Alfredo 
tipografo. Spina monotli metallurgico, 
Braidotti Pietro/tipografo, supplenti ; 
;̂ ìani Luigi, molallurgico, Treo Antonio 
agciitfi di coininorciO,' Toso Antonio, 
-fornaio; • 

Malore Improvviso. Ieri sera verso 
le (! Il Vigile Chìarandelli scorso uu 
oiieraio in. Via Viola sdraiato a terra.. 

lì povorottg era stSilo colpito da im­
provviso malo.re u perciò venne a mozze 
di vettura accompagnato all'Ospifalo 
ove fa accolto. 

*' Egli è. corto Luigi Pozzo, muratore, 
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I rivoluzionari bellunesi 
fanno appallo ai "microbi borghesi,, 
L'unione dal unriiU.popolari oai-

daBOlata dall'ordanoilal eoola-
111^ Inlranalsanll. 
lt*i Qiornaletlo » organo dei sociali-

sHlrivolusionari nel numero di questa 
matlfna reca la sesueHte epé-ìmiMi 
(iema da Belluno-: -j 11! ;i | * ~,\ \'-^ 

fiL'on. Perora è 'HtorSaio 'di ' là tóà 
lei^ uiattina, ed ora egli si farà un 
dovere di mettere al corrente gii elet-
i0i?i della situazione, e gli elettori che 
aoào'abituati a considerare i deputati 
corno delle oMrithe'àxiaccatc alla tt6-
pulaJiono, apprezzeranno l'atto di ohi 
con disinteresse e con j'ettitudine viene 
a rifliettere alla loro sovranità, la do-' 
oifàona su uno stato di cose di alta 
importanza sociale corno quello che a 
torto od a ragione indusse il gruppo 
pai'lilinontare socialista a dimettersi. 

StlRno ptrtanlo siourl gli eiettori della 
aomowazia ohe l'unione dei nartSll popo­
lari è pronta e farà quanto deve, oon la 
maislma enerote per la difesa del oolie-
giotdagli mm reazionari». 

« iticrobi dunque i radicali.. meno 
perp^,guando si" traila di dare il volo 
al candidali socialisti ••. 

Hm, Carattl a Pisa 
Un lilscorso su Giordano Bruno 
Togliamo dal Nmvo (iim-mle: . 
13 — E' giunto slamane a Pisa l'on. 

l'uiberU) Caralti presidente " dell'Asso­
ciazione nazionale italiana od ex de-
putitto di aemoHft, 

Fu ricevuto alla stazione da molti 
siuJeiui 0 da numerosi niaesti'i elemen­
tari che gli hanno offerto un verìmuDk 
d onore al Nettuno. 

Egli ha tenuto al Politeama pisano 
una conferenza rievocando la figura dì 
Oiurdano Bruno. 

Si notavano una ventina-di bandiere 
od orano rhpjipésontata una quarantina' 
di aasociazioiii politiche ed economiche, 
Avorauo adirilo circa cento società tra 
cui quella dei professori universitari. 

A mille e più ascoltatori il conforeft-
ziere- fu pre.soHlato dallo studente Gal-
dasaarri con vivacità giovanile. 

l.'oratoro fece un'indaginiiio conti­
nuata non dal punto di vista fllosollco e 
neppure una ricerca analitica delle 
doiinue di Giordanp Bruno ma uu'iu-
d.'igine sul fatto dell'essere stato pre­
scelto dal popolo e dai liberi spiriti 
comò soggetto di rivendicazione della 
libartii e di ribellione contro ogni oscu-
rantismu 

l''atia una rapida sintesi della sua 
vita di peregrinazione e di lavoro in-
tcUottualo ritorna all'indagine suddetta 
che ò lo scopo della commemorazione. 
Chiudo tra gli unanimi applausi con 
eincaco augurio che lo ceneri di Gior­
dano Bruno, arse in (3arapo di Fiori, 
siano come un segnacolo ed un prin­
cipio dì vita novella. 
^All'oratore sarii stasera offerto ban­
chetto. 

Par la Mostra gaaironomica 
Una cartolina-ricordo 

I doni per la Aera gastronomica a 
beneflcio del Comitato protettore del­
l'infanzia e della « Scuola e famiglia» 
che«avrà luogo il giorno dolio Statuto, 
contittiiAiio a pervenire al comitato 
ordinatore 

Oltre quello J4olla , Regina Elei», 
gik annunciato,'ce né sono altri M -
li8sini),.fra i qiiali''il dono dell» prési-
donU ,̂L aignora Eugenia- Mol'purgo.. 

Veìrrà pure» messa»in'-vendita una. 
cartolina illustrata d'occasione, lavoro 
del distinto pittore aig. Marion Cola-
vini. 

Società Operaia di M. S, 
Questa sera si punisco il nuovo 

Consiglio della!' Societi! operaia goiìé-
ralp.' 

i|p;io.' posti' ' ali'órdihe' del giorno i 
segÙQiiU oggetti ;, , , 

Nomina del vice-presidente 
Nomina di tre direttori 
Comunicazioni varie 
VM',(;)anno -inoltre proposti ed am­

messi in via dellriitiva k- fbrmar parte 
della .Società parecchi nuovi soci, 

. LA REVISIONE 
DEjUjUE U S T E ELETTORALI 
I « Commissione provinciale per la 

rcvisfoup delle listo elettorali tenne .ieri 
seduta'. " 

Erano presenti; cav. nob. ^.upati, 
presidente — comm. avv. Casa'sola, 
cav. dott. UoirAgostino, membri — il 
giudice avv. G. Turchetti rrppresen-
tava il P. M. — dott. Barbieri, se­
gretario. , , , , ^ 

vennero approvate le liste elettorali 
politioìje ad. smniinistrative, dèi, se­
guenti comuni: • • ' • ' • 

Làllsana, Teor, Morsane al Taglia-
monto,''iioppgla, Arzenp, Mpntorpale 
Oellina, PasianQ' di. Pordenone, Màn-
zauo, Torroanp. lie$i%,e àttimtó. "' 

buona usanza 
All'Ospizio cronici in morte di 
Citta Leonardo; Citta Luigi lire 5. 
Alla tìasa di ricovero in morte di 
Leonardo Citta ; co. Vittgria di Brazzii 

lire 1. 

IL PAESE 

Il Comizio di questa sera 
Dunque questa sera avremo l'an­

nunciato Comizio di protesta contro i 
recenti dolorosi Datti di Calìmera e 
Torino. 

Oratore,' per 'iiuanio sabato seta 
venisse stabilito ohe debba essere uO' 
udinese, sarà Francesco Cicottì direi-' 
torfeael (HornàVfto, 
. OI'TSÌ tìi'ce.|Kr4 éhe'iànohe gli avv.-
iMi|&iBritisi!l! | r én»4 '«no la parola.. 
i ';• Jl.Coinlzlo. .vetrS' tenuto nel cortile 
del' palazzo ove ha sede la Corte 
d'Assise e comincierii allo ore 8. 

X 

Stamane siamo stati informati ohe 
la Okmta non accordò il permesso di 
tenere il Comizio noi cortile dell'Assise. 

Siippiamo che furono fatte pratiche 
ijerchò venga concesso di tenore il Co­
mizio sotto la Loggia Municipale op­
pure quella di S. Giovanni, ma al mo­
mento in cui il giornale va in mac­
china non ci consta quale sia stato 
l'esito dello pratiche stosso 

l^er la cronaca diremo che si ft pen­
sato anche al locale ove ha seda la 
Socioti di Ginnastica in Via della 
Posta. 

Airultimissimo' momento sappiamo 
che con qualunque tempo il Coftiizio 
si terrà sotto i portici della riva del 
Castello, convcnientomaito illuminati. 

Servizio radiotelegrafico-
Dalle ore zero del giorno 15 maggio 

alle ore 24 del giorno stesso, tutti gli 
uflSei telografloi possono accettare te­
legrammi diretti a passeggeri del pi­
roscafo «Sicilia» della Societii di Ma-
vigaziono Generale Italiana, 

I telegramnsi appoggi.ano all'ufficio 
semaforico di Capo Sperone. 

La lassa per parola è di lire 0.03, 
Oltre là "tassa ordinarla per la via 
teì-restre. 

Echi di una disgrazia 
Soltanto il nostro Giornale diodi» 

venerdì pp. la notizia di quel povero 
Barolo Franoasoo di Flàmbpo che ai 
fratturò una ^smba sotto un carro a 
Talmnssons, Siamo incxirsi però in uno 
sbagli > nel dire che la fornace al cui 
servizio" si trovava il Barolo, ò della 
Ditta Giusti di Codroipo, mentre in­
vece è della Ditta Volpe-Agitola pure 
di Codroipo. 

Una grave rissa 
L'ARRESTO DEL FERITORE 

ieri seva verso lo novo, una violenta 
rissa scoppiava in un'osteria posta sul 
Viale Palmanova fra certi Asti Sante 
fu Paolo d'anni a i , fonditore e Del 
Fabbro Giuseppe fu Giov.inni d'anni 
24 da Manzano. 

Ad un certo punto l'Asti estraova 
un coltello col quale menava un colpo 
all'addome del Dal l'abbro ed altro 
colpo alla mano dijslra, prRducendogli 
ferite per la,, guarjgiofie dello quali 
il modico di guardia dell'ospitale ove 
il Del l'abbro dovette tosto recarsi, 
giudicò necessari 15 giorni. 

Lo guàHia di P. S. edotte poco dopo 
dal fatto riuscirono ad arrestare il 
Sante Asti in Via Bortaldia mentre si 
recava a casa sua per mettersi a letto. 

Indosso i?lt veivnn trovato il coltello 
fcho naturalmente fu sequestrato. 

Stamane il dott. Paglieri visitò una 
seconda volta il ferito o crodi'tto mo-
diilcaro il primo suo giudizio, affer-. 
mando cioè clie il Del Fabbro guarirà 
in novo giorni 

Perciò l'Asti verrà tosto scarcerato, 
IL TEMPORALE OMERI 

Pioggia a fulmini 
Verso le 4 pom d'ieri si è river­

sato sopra la città un furioso tempo­
rale ; l'acqua correva per le vie in 
modo ch'esse sembravano torrenti. 

Alle 4 35 circa un fulmine, oon im-
.mcnso fragore si scaricò sopra il 
nuovo fabbricato scolastico maschile. 

Immaginarsi lo spavento dei custode 
e della di lui moglie che hanno l'ap­
partamento da quel latol 

Quattro pezzi di cemento staccati 
dal cornicione vennero trovati stamane 
ai piedi della gradinata. ' '• • 

Non si hanno a iamentare altri danni. 

NOTE E NOTIZIE 
Il Governo non può far 

senza dei socialisti 
Un comunicato ufficioso 

A proposito del Consiglio dei mini­
stri che fu tenuto ieri a l-'alazzo Bra-
schi, VAgeniìa Italiana, ufflciosa scrive; 

« A quanto sappiamo, il CoiiaigUo si 
è occupato principalmente della situa­
zione determinata dalle dimissioni del 
gruppo SociÉillsta, nei iiapporti «pecial-
mente, dei lavori parlamentari. 

«La lìecessità di un siffatto esame 
appare evidente quando si ridetta ohe 
devono vanire in discussione progetti 
«i provvediménti, come ad esempio l'in­
chiesta sulla Marina e alcune disposi­
zioni del disegno di legge per il Mez­
zogiorno, noi quali ognuno vede quanto 
debba ritenersi opportuna la parteci­
pazione nel dibattito a la TOllaborazionc 
di tutti i partili». 

Per il Congresso dei Militari 
fn Cong&do 

Riceviamo oon preghiera di pul)-
blicare : 

In Regnilo a nuove premuro del, 
OoiaitaU) ordinatore, )a Dìraziono ge­
nerale dello ferrovie ha concesso che 
i componenti le famiglie dei Congres­
sisti possatio recsarsi a Roma per l'oc­
casione del Congresso, fruendo della 
-faoilitazionB ferroviaria n tariffa • diffe-
ronziale, e cioè con la riduzionei,, •": 
' del 4Ó per cento Ano a -00 chilora.' 

» BO per cento da '.eoi a 400 chilom. 
» flo per cento da 401 chrfom. in poi.-: 
La validità del biglietto di viaggio 

6 eguale a quella dei (DohgrcssisU; dal 
85 maggio al 3 giugno per la par-
lenza - dal 30 maggio all'S giugno per 
il ritorno. 

Per fruire di tale facilitazione oc­
corro farne domanda a questo Comi­
tato, invi.ando la tassa di Lire Due 
per egni persona, (n saguife a che vor­
ranno spedite le tessere di riconosci­
mento e I fogli di viaggio 

L'avvocatura pei poveri 
L'on. Gallini ha svolto una sua pro­

posta per la istituzione dell'avvocatura 
dei poveri, ritenendo dio nella difesa 
dei poveri si deliba abbandonare il 
concetto della Iiontìlloenza, sostituendo 
quello conforme all' indirizzo dalla no-, 
atr.t legislazione di una funziono so­
ciale, 

E i) mintslr» Sacchi ha convonutn 
nella necessitàdi una ritorma riguardo 
all'istituto della dift<s.i dei poveri, quindi 
con le dovute riserve non si è opposto 
che sia .presa in considerazione la pro­
posta di legge 

ATROOITÀ COSACCHE 
La PaXl Mail Gaiette narra che la 

commitóone d'inchiesta sullo crudeltà 
commesse dai oosacolii in una quin­
dicina di villaggi del Cacauso ha con 
stalo veridicissime le dichiarazioni fat­
te in proposto dal vescovo armeno di 
SImsba. 

I cosacchi' avevano piena libertà 
d'aziono, e, in «irti luoghi, hanno ru­
bato, mutilato, torturalo e violato 
donno o fanciullo, sfrappandole bene 
spesso dalle mani d'un padre, d'nn 
marito. Nello montagne, essi caccia­
vano lo donne come le lepri. In quin­
dici villaggi non vi 6 forse un'armeno 
che non sia stato vittima di qualche 
atto di violenza. 

A Soa,tin ameno fu ucxiiso a calci. 
Nella medesima località la madre di 
quest'armeno, donna di 75 anni, fu liitta 
segno agli oltraggi di cinque cosacchi. 

Al! Azop, molto donni)- vennero tolto 
ai loro mariti ó parecchie di esso l\i-
rono cosparse di petrolio e incendiate. 

Un giudica di pace ed altri funzio­
nari della regione ebbero bastonate, 
calci 0 acliiartl. 

Quid meraviglia, dunque, se le popo­
lazioni cosi trattate, reagiscono i 

SCIENZA ED ARTE 
(HiviSTA DBt.i.K RIVISTE) 

Dee asiatìclie a Roma 
II signor Franz Cumont riassume 

nella » Bevue de l'histoire des reli-
gions » la storia dei vani riti religiosi 
che dall'Asia Minoro furono traspor­
tati a Koraa; e .si occupa in p;irticolar 
modo, del culto della Dea di Frigia 
cho gli occidentali adorarono còl nome 
di «Magna Mater deo'rura, Idaeo», e 
il cui simulacro ricevuto a . Ostia da 
Scipione Nasica, fu trasportato sul Pa­
latino nell'aprile dell'anno" 204, E il 
culto della Dea trovò grande lavoro 
nel popolo il quale attribuì alla sua 
protezione la clamorosa vittoria di Sci­
pione che liberava (Inalmente Roma 
dal lungo terrore delle armi di An­
nibale. 

Narra poi, che durante lo guerre 
contro Mitridate, i auldati romani ap­
presero e portarono a iioma.il culto 
di MA ohe era; come Cibele, là per-
soniflcazione della divinità feconda ; 
e venne poi il cullo d'Iside che ebbe, 
fra tutte le religioni iptrodotte dal-
l'Orienteì* lina simazione privilegiata. 
U Oumont, dopo aver narralo le cru­
deltà ohe accompagnavano i culti o-
rientali, nota che quelle orudvllà fu­
rono la ragione necessaria della loro 
sparizione rapidissima dinanzi alle 
tendenze moralizzatrici del cristiane­
simo. Nondimeno — conclude il Cu­
mont — tutte le pratiche ignominiose 
delle religioni orientali e in particolar 
modo di quelle delia Dea di Frigia, 
non debbono far dimenticare i lunghi 
aforzi tentati per epurarle poco a poco, 
e per dare ad esse una forma che 
loro permettesse di rispondere alle 
nuove esigenze della morale, e di se­
guire la penosa marcia delia società 
romana verso l'idealo del progresso re­
ligioso. 

Corso odierno delle monete 
Corone 10-1.50 | Napoleoni 20 
Marchi 122.00 | Sterline 25 
Rubli ^'04.— 1 Lei 9S 

05 
75 

GiuSEPi'E GIUSTI, direttore proprio! 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MERCERIE, N. 0 
(Fra Meroatovecohio e P^i:Za Erbe). 

• • ;V:flndita di libri assórtiti: in genero; 
racconti delle fate; romanzi dei più ce­
lebri'ScrittorijffiJoAef der- Vnimrsal 
BibUoffiek » Philipp Réclcim aus Leip­
zig; libri pei "cuochi, liquoristi, pasiic-
ciorij, segretario galante; romansi ori-
Minalijmncosi; opere ecclesiastiche e 
ni mèdmm (t-prézso d'occasione; og-
'getti di cartoleria, caiicelloria, i»rta-
foglleto; grandissimo assortimento di 
cartolino illustrate aiiissime : riprodu-
ziom guadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi .celebri etc; 
prezzi nloderatl.',' 

àiuseppe Malattia 

ESPOSlZiOME '• 

M/°G/° Dantista ABBEBTOBmELLI 
speoiallsta per le. malattie dei , 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I K . E 

Piazza MeroalonUovD, N. 3 
(ex S. Qiaeomoj 

Ogni giorno dnUs ora s ant. alle S para-

STiBILlMBKTO BiCflLOftlCQ 

Dottor V. COSTANTINI 
tu VITTORIO VENUTO 

Ftamiato ora maaglia d'om altelspnsiamii 
di Padova a di Udine tS03 

Lo inorooio cellulare biouco-gmllo giap­
ponese. 

1.0 inorooio oolliilara btanoo-giallo sferico 
Ohiucse. 

Bìgiallo-Oro collnlare sferico 
Polìgiallo speoialo oelliilaro. 
I SiKiiori co. FratclU DE BRANDIS 

geiitilmento s! prestano a ricoTCro in U-
• ittio lo ponniiìpsloni 

SNTERH'WIOflKLE i 
mitmo mm ; 

[ ftppravaW'Mo R. Oocfeto ti, Fehliralo (806, M. ts. j 

13181 S S LXSSO.OQO 

L 1.000X10! 
Un Premio L M I I O O ! 

«n'Preinio' L 5IIJ0l l ' 

Altri Premi per L Ì O O . O O O I 

; Prezzo M Blgllnlto Lire BiìE. 
Il pasarunli) ilei P/omi usitaili vorrà (allo = j 
'e=9$U|S>#-0eiiliatò'di Milano (Islia Speli. \ 
' =BJ !̂ici cbwmi.ME ir>u,\m= ' 

Per ràdqùlslo dol Bitillelt!'rimetterà | 
r Imporlo oon vsBlla bancsrlo, vaglia 
postale 0 lettera raccomandala alla 
SEZIONE LOTTERIA .OEUL' ESPOSI­
ZIONE INTERNAZ., MILANO, Piazza 
Paolo Ferrari. 4. — Le domando per la 
rivendita del BlDllejll ..devono essere 
dirette pure alla SEZIONE lOTTERIA. ' 

1 klglltltl aiUi untila di Mllnii 19116 , , 
ilniMi|ci«H WIII!)iMinM<.ll.hinl»l,Rt.i>lb(u. 

Biciclette DE LUCA 
(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

L ' O F F E L L E R I A 

F^ietro E)orta e Comp. 
Telefono 1-03 U D I N E Mercatovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Mozzo, BaUeslml e Soirès anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita delie 

B o m b o n i e r e Ceramica per Nozze 
della Casa Riehard-G-inori a prezzi di fabbrica 

Speciale nssortitnento Confetture, Cioccolatini, Fondant, Blscolt 
Inglsai, Carnmells di primarie Case estere e naziopali. 

Esclusiva per la vendita del tanto ricercato 
CIOCCOLATO AL. LATTE GALA PETEIt 

DITTA" ENRICO MASON 
Telefono 2-78 T T T ^ T T ^ T ' ^ i Telefono 2-79 

GRANDIOSO 
ìimmm ITIIE iifiiì Salianaerla , e OoloELÌall 

UÌKBERTO L I G U 6 N A N A e COMP. 
Fia DaaielB Manin Im. 3 - UDINE - Bi ffrale aTApìla Hsra 

Specialità Estere e Nazionali 

SfaDdiosu assortimanto CDNSBB7E ALIMENTABI e PESCB-in -soatolB 

V J N I D A P A S T O E D I ' L I J S S O ' 
l'K. aai MonioissiMÌ 

Barbera e .GitÌBnolino,unissimo fi L. 1.00 la bottiglia 

telefono 3 87 ' '*' ' '• ' ' ' 'ttelafbno 2-37 

TAVOLETTE LAPPONI ».'̂ -''̂ sl*̂ .., 
fiiWUlEls SU frlioB iicilt» Oiìlt fEftNET. assaggio qrati» a ohi spedisce cartolina diopn 

9RieiNAl FERNET COMPANY Vio Qn'algfimi, 12, MILANO. 

IVelI» «ta»t>'i«>li Al i to cn(*i«a. lni>i>|>olvn/.a, I r a s c U 

P , , l i i l i t à , <:«lorli« <:iultii., Kancei l iHc, I>ls(ui-l>l b ro i i -

O r t f i n t O S P , «lituH- In tesd i rMl i , n u l o r i dt nlouiun», A'anseo-
i '»pm«el8«) . « roBUtev t fi. «.«5 la «««««tu-

.,X 
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IL l'AESK 
I . f uimvtiVt,'nrVtnvuìm»Mrian^ 

LB t « o n i si pieevcno esBlBSivanìiintB pe? ii "PAESE, , wes^.o rAni i . in i s ipawe M Oinnisie '̂ n PJIJOJÌ^ VJ^ p r è f e t e » M 
M U 

Grande Occasione 
ELEGANTISSIMI BEMOHTOm 

(A ohi spttdirìh oor toUna 
vAjflia di li, 4 .15 r iceverà 
franco U 'bellissimo orologio) 

Hù ANCORA 

per sole L^re 4 . 0 0 
Negozi QUiNTliyO COISTI 

GIOIE OREFICERIE OROLOGERIE ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatoveoohio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 inarati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni pofsona prima di farj acquisti .lorrobbo usitaro questi primari e RICCHI NKOOZI n(m fosse allro per 
confronturo 1 ppcBi, e TÌ troTcrìi aiticeli di suo guslo ilall'andsnle al p.ù licco n CONDIZIONI VANTAOOIOSISS ME. 

P p a m i a t a f a b b r i c a T i m b r i di g o m m a e m e t a l l o 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMiMI 
Numeratori- Portatimbri-Scatole Tipografiche-Cuscinetti ed inchiostri por timbri. 

( I l i m l i r i «li icajBiniB «I ewneniaeono l a (g io rna ta ) " 

Lavoro aocuratiBaimo - Concorrenza impossibile 

Histificazione 
\A rii>'iiiiii.zi mofirliiil'! ili-llo Miiiliorio Igieniche Uir ipn UQ fa 

«1 <:hii luiti ìe rii'hieilaiin nii luro acquic i , esteodo «fao luno f»b-

lji;G.\tu di pur», fiiilSiiMiia Inua, gar.i(it',ta, o di lunghisgima durata . 

M>i la conC'.irreci'.ii, ciii.fi<E onnndo un genuro nimilo, por g'i occhi 

di>i profiMii, niontrii noo 6 ooaipovto iirlla Hiasglnia porlo che di 

Qotuno, illude i oumpraioii , OUV^IUIU pi r Mììgtiorio Igibuìche Hérlun 

dulia iiKTCì! iinpo^i^ihilo n haRSO pr<er.o. ed i| compratore if'iifieorgo 

ben prcAlo d'tasuro s t i lo niÌ!>lifli.alo. Coni.pnc quindi che 11 O'oi». 

prali^riì avviìdato i^sigi sulla Muglìorìa che acquista fa marca di 

F jbbr iM 0 . 0 H u i j i i B ohe >l ri»ol((a diri'ItnUJOnlo uMa F . hb-ioa, 

Vi>tii»i», Giudecca, S, Cosrco 4 

®i 
Nuove Tinture ingfiesi 

P r o s v e B f i S v a . Questo nuovo preparato, por lu »iia »i>ocialc composizlono, ò 
iniiocsuo sonKa Nitrato il'Ar^onto od 6 ìiiBiipcruliilo per In facoltù tho ha ',M ri<lon«rQ 
Ili OaiH^Ui bianchi o grigi il li>ru primitivo uolurc liaiitlo toro Iii tuoìdozzA Q for'/.a 
verumeuto giovanile. Non inricohia nii la pollo nft la bianchf'ria. Dietro Cartulina-Yii-
fì;lia di L. 2.60 la bottìglia grande dìrettamonto alla &ostm Dittii speditloiio franoa 
ovìinqvie. 

l u t t o . » t a u o a per tingere i Capelli o la Barba di .porfutto colore eastagnu e ncru 
naturalo, iìen?.a nitrato d'tirgonto — l». 3 la bottiglia franca di porto ovun^iio. 

C a l m a n t e p e i D a n t i 
Unico ritrovato per far cossnro istAntancàmcntu il dolor» di essi o la flu'jiono dello 

gengive (prezzo ribassato) L, t la boccetta-
l i u g u c H i l o A n ^ l e m o r r o M a l e Composto prczio±K) por \a cura jjiciira iloilc >.̂ -

uiorrodoi L . 2 il voijQttto. 
$4peci f ico p e i G e l o u l atto a combattore o guarire i geloni in qualunque utadio 

L. l la bocoolla. 
P o l v e r e I P c n t l t r t e l a B<:icelsiuir pu)ìsoc t; ridona bìanqhìKsimi i dei.ti h, 1 la 

st-atola grande. Dietro «art. Vaglia Bpediamo franca. Si vendono diroltamento d(il!,'i 
Ditta farmaceutica H o A o l f o del fu a o i p i D n e nparuflTB dt Firenze via Itomai'.u 
N. 27. — Istruzioni ani rcoipionti mcdeaimi. — In UDl^E proBbo la fatmiiuiu Filijj-

,i27.i-Dirolami in VÌA.dui Monte. 1 

l i l i l l i l l l lfcWliilÉIMIillMliilMIIll^^ 

Mcrcatùwcchìo • Fin (,'avow 

(UDIME) 

Grandioso assortimento 
CARTE par BACHI 

CABTA FORATA per lolle le elU 
0 bcillotturi por vundita bozzoli 

l > r c z / , i I l i f a b b r i c n . 

La grande scoperta dal secolo 

OT 
Insuperalrfle riganeratore ilal yangue « tonloo ilei nervi 

Il nio'cdo. del prof. Urcwn SAqiiàrd di Parigi , realitzatu com-
pto'tMur'nto sonint ioìrzionp, r ìnrigorisoe « proloi'ga la »ito, dk la 
forza t, saluto. — Uii'OO rimedio per proioisìri o oii-»ro l 'apoplessia. 

Stabil.'" Chimico D / MULESCHI - Firenze 
Gritit opuscsll a ooniull) par oorrjipgnitanza 

'ì Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

i 
Libretti di paga 

par operai 
Vondcsi presso la 

Tipografia Marco Baidnsco. 

V<irtrf«fti in t u t t a ! • FfliPittaoi» d s l m o n d o 

I/ljmrhidtina è ]/rf.}ftirHta Htcoiìdo l(\ fnrwocojwi iif/ìr.. del Urgìw, 

ì9QQOOO<ÌQQOO»&9^m 0 C Q O O 0 9 0 0 0 0 
S,i»i'••.»-• i\p'.>/.-^i a-'i'-i « ijsiitjliilcaiKtc^Rl 1? ©»»•' ^ 

^>" 

Premiate coi Primi Premi 

BkicleUe "DE LlIC 
della f iù volte 

\ 
% 

n % . 
^ n 

H 
r^» 

PREMIATA FABBRICA i|aQpa-££-W£A i 
UDINE 

® Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette "DE LUCA,, è dato dalla reale loro perfezione, 
Q ottinap materiale e 4aUa loro eleganza, eosieéhè stanno alla pari colle migliori Marche conoseiute. Ciò è stato ottenuto O 
tj) coir adibire a,lla eòstruzipne personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tut t i i 
0 5 miglioramenti possibili. 
® 

1 

o 
• H 

N 
U 
OD 
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§ 
Nessun* altra Fabbrica quindi può dare Sulla Piazza mafirflrioH garanzie e/are presasi e condizioni così P 

vantaggiose per l'acquirente come la BittaJabbricante IMODOBO DE LUCA, 

Garantite Biciclette di lusso L. 2 4 0 
PO] un anno ! 

» DOBoiari » 
Si accordano paeomenti rateali 

i40 
Garantite 

un anno! 

^ É M Ì A T O STABIlliWENTO MECCANICO - Fabbrica C a s s e forti - Serrament i in fèrro • Cancelli - Ringhiere" 2 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
:>'-,, Via L an ie la^Klan in , H. 8«iO 

PREZZI FCGEZIQNALI 

'Preferite - Appre^izate - Ricercato 
Udine 190 t i -T l i i . .\i. UurdDscu 

A??isi 
i.on suiJtTisi 

.!• (lorpo H 

iCKÌniì 3 0 I 

Quu.-tti 

•. s'nlusivmiic 

i n e i i l l e V.A»\ 
s l i a i e e i » 
lUKUde d ' i n i 
verRaslùni , 
•lomaildatl 

Per fam 
liagilj^, a li.], 
(li civilo abitnr 
incofuiievo, 1 
iiantiim, oit i> 
i;i;iH6 coatiii/i,. 
loriiiRta (lo) Il 
volgersi in iii 
aig. I..iiid.i Dii! 

Rubrica 
F( 

Parteuzo Ari 
da Udine a Voi» 
Ori. 4.?0 SI 
.-'ve. 8.9fi l;;, 
Dir. ILaC) 11 
0/1. I.^.ID ir 
Mis 17.;50 '!> 
Un-, gn.ri -

d:t l^ino a Tr 
tjii. .">.•;.'> s 
OH. •« .— li 
Mis. Ih.VZ IH 
Dir. IT.ati •ò<.. 

(') (JuMtoirf 
ila cui • rfpiirli 
da U îno Sim 
()a. ().17 .11-
Dir. ' 7 ,")8 » 
Oli. l(J.;tri > 
Dir. 17.1,-. . 
Dii. 18.10 . 
da Pontobba 
Oli. 1 no ar. 
Dir. 1)28 » 
Un. 14 UU > 
Dir. 18.22 » 
Oli. 18.;!» . 
da Udine a S. Gioì 
M. 7.11) 
M. 12.55 
M. 1 "(..-* 
M. 10.25 

ilCl 
ilice 

(li con-

|i:-i'li'l 

le 

|)|iiir>a-
n iob i» 

<la. 
1 o fl»M-
ITerd « 

ildorasse 
il) cura-

Mi casa 
di ciu-

ri.'.ov(ir(i, 
è di ro-
LtiiìO nlla 
ativo ri-
mitóstra 

attori 

Arrivi 

la a Udine 
7.4;t 

10.7 
h \ò.\l 
Il 17..") 
1 2 ; Ì . 2 Ì 

•A .iri 
! 1 Udine 
;;i 11.0 
j 12.50 
!ò 10..12 
Ti 7.;j2 
(^oroions 
e 8. ;Ì7. 

I Pontebba 
.17 0.10 

*.:a U.55 
•i\ 1 I:J.3S) 

ISS 10.13 
l.r.7 21.20 
i a Udine 
I.;Ì 7.;!8 
).10 1 1 . -
i,.|.l 17.» 
VI lO.lii 

irtì 21.25 

gin a Udine 

10 8.58 
11) 0.58 
:ii 15.3.S 
- ISM 
M 21.3» 

daS.GIorgioalrii 

II. '0 5 
M. 10.10 
D. 20.50. 
da 3, Giorgia a P« 
U. 8..l' .-. 
O. 0 2 l'I. 
M. 11.4 !.".. 
I). 1.0.10 ai 
M. 2'|-.— -Ì:] 

da Casw'sa a Pori 
Ac' ffeS' ilW 
0ii.if4.4e- &. 
Oii.i 1?37 mi 

daQasarsaaS{iili 
Loci'9.15 1 
Mis, 14.35 1 
l.oc| 18.40 1!!.; 

da Udine a Civii 
Mis, &.B4 (I.! 
Mis. O.ij ' 9.3 
MÌH.,ll;4a li.l 

MisrSMg 2 2 . * ^ ^ " * 

? Trarnvl 

da Udine aS 
R. A: 8. T. Danil 

, 8,40 .S.6 
8.45 9.5 10,3 
15.5iilR8Ì3:Ui.5 
IH 10 18.30 li(i 
U) t'0.35 22.3 

Oa Udina a Fagi| 

10.Ì5 11.30 

(I) D à l l ginj 
110.1 sqli giorni fs 
Stala. 

Giarglo 
7.54 

1;ÌI.4(J 
10.4 

aS. Giorgio 
7.57 
9.1 

13.5*1 
1«,40 
ao..i7 

a Caaarsa 

•& 0 2 
40 16.15 
IB 20.53 

•a Caaarsa 
8,53 

14.00 
18.10 
Udina 
7.02 

10.10 
12.37 
17.46 

- Mercati) 
CAMÌSRA (li tì 

(,'orao medio ili!Ì' 
del giorno 

lionitita 3 Oli) ' 
» 31120» 

3 O|0 
ì 

Iian(a il'Italia 
l'"orrovie Mei'iJi'' 

» Medile' 
.'Società Voneta. 

Olilil 
l''orròvìe "Udine 

» Meriilii 
v"'' .Meililii 
», r.ltali.i* 

Credito comuicr 

I''undiaria, liaiio 
» ' CasssB 
» , » 
» Isiii 
» iili'i 

PAMBl 
l-'i tthcia .(oro) 
I,ori(lr,i ^BtorliiKl 
Uormaaift ((II>HÌ' 
Austria ((Mrone) 

. Pietrobui-go (m' 
llumania (lei) 
Nuora Tórli (* 
Turchia I I ' 

re 
Udina 

T. B. A 
.» 7.47 
55 10.15 
10 14.55 

.30 10,55 
,44 

la a Udina 
28 13.17 
iettombro 
rati dallo 

Ofl 

li IfOiNB 

ilei (!aml) 
W«. 

105.07 
ì 03,98 

7 2 . - -

1 3 1 0 . -
807.— 
470.— 

501.50 
358 75 
409.75 
3(30.72 
502.25 

B O L ­
SO 1.75 
512,75 
505.— 
519.— 

90,89 
25,10 

122.65 
101.57 
S64.50 

98.80 
5.14 

22.75 
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